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Larghe adesioni all'azione della FILCAMS-CGIL ! < La fabbrica è occupata da 17 giorni 

numerose 
aziende 

Cortei nelle città - La defezione 
della CISL e UIL ha incorag­

giato le pressioni padronali 
Lo sciopero dei lavoratori 

del commercio è stato attua­
to ieri nel consueto clima di 
pressioni, aggravato a causa 
dell'atteggiamento rinuncia­
tario assunto dai dirigenti 

. della CISL e della UIL. Al 
paternalismo dominante nelle 
imprese a conduzione fami­
liare si è accompagnata la 
massiccia intimidazione or­
ganizzata nei grandi magaz­
zini. Nonostante ciò, una 
grande massa di lavoratori 
ha aderito allo sciopero pro­
clamato dalla FILCAMS-

, CGIL, espressione di una de­
cisa opposizione dei lavorato­
ri all'abbandono della con­
quista dei parametri nazìo-

- nali per qualifica (che signi­
ficano concreti aumenti sala­
riali per un gran numero di 
lavoratori). L'incontro pre-

, visto per il 14 maggio in sede 
ministeriale non potrà igno­
rare questa decisa presa di 
posizione. 

Ma ecco il quadro dello 
sciopero nelle principali cit-

, tà 
A Roma oltre tremila la­

voratori si sono riuniti in 
piazza Gioacchino Belli, sotto 

' la sede centrale della Conf-
commercio, dove una delega­
zione è stata ricevuta dallo 
avv. Lo Vecchio capo dei ser­
vizi sindacali della Confede­
razione. Questi ha riferito 
che l'incontro al ministero è 
stato sollecitato dai dirigenti 
nazionali della CISL.. Il se­
gretario provinciale della 
FILCAMS Rino Capitoni, in 
un breve comizio, ha infor­
mato i lavoratori sull'esito 
del colloquio. Nella capitale 
hanno partecipato allo scio-

- pero, tra gli altri, i dipen-
' denti della Rinascente di 

piazza Colonna, del CIM, del­
l'Unione Militare e diverse 

.". filiali STANDA e UPIM. 
Molto forte è stata inoltre 
l'astensione nei settori com-

- merciali dei ferrometalli e in 
r quelli all'ingrosso. 

A Milano lo sciopero è ri­
sultato totale ai Mercati ge­
nerali (mille dipendenti); 

- nei settori ferrometalli e 
grossisti medicinali, oltre che 
in numerose altre aziende. 

• Non hanno invece parteci-
"" pato allo sciopero i dipen­

denti della Rinascente, pur 
manifestando la loro appro­
vazione sulla linea scelta dal 

.- sindacato unitario. 
A Torino lo sciopero è stato 

del 60% nel settore specialità 
medicinali e dell'80% alla 
Unione farmaceutica, totale 
alla Singer ed in circa 30 
medie aziende del centro 
commerciale; alla Commis­
sionaria Editori l'astensione è 

. stata del 50% circa e lieve­
mente inferiore alle filiali 
STANDA e UPIM. Gli scio­
peranti hanno sfilato in 
corteo. 

A Genova la Rinascente è 
stata totalmente bloccata; un 
forte corteo di lavoratori ha 

• percorso le vie cittadine. 
Hanno pure scioperato tutti 
i fattorini delle filiali UPIM 
lasciando i magazzini senza 
rifornimenti. 

A La Spezia le percentuali 
di astensione sono le seguen­
ti: 90% ai Mercati e nel set­
tore ferro-metalli; 70% nel 

, settore dei vini, il 50% circa 
nei restanti settori. A Savona, 

: ove lo sciopero è stato con-
' fermato anche dalla UIL la 

media di partecipazione (com­
preso la STANDA) si aggira 
sul 70%. 

A Bologna la media gene­
rale si aggira sul 60%, circa 
A Ferrara del 70-80%. A Ra­
venna, ove la locale UIL ha 
partecipato allo sciopero, es­
so è stato totale fra i dipen­
denti dei concessionari e ha 

' registrato una media di 
astensioni del 60% circa ne­
gli altri settori. A Reggio 

•' Emilia la media generale si 
. aggira sui 70%. A Modena, 
- in tutto il settore all'ingrosso 
, l'astensione è stata del 90%, 

e nel resto di circa il 70% 
A Firenze i dipendenti di 

3 supermercati a " capitale 
- americano, i quali avevano 
.. effettuato uno sciopero to-
i tale nei giorni scorsi contro 
- misure di licenziamento, 
' hanno ripetuto Io sciopero 

nelle stesse proporzioni. Al 
|' supermercato Magnelli lo 

sciopero è stato totale. Nei 
settori all'ingrosso la media 

-~ è sul 90%. Hanno pure scio-
' perato. tra gli altri, i dipen-
Z denti dello Zanoletti, della 
- Singer e dei Concessionari 
<- d'auto. Una manifestazione 

di lavoratori ha percorso le 
vìe cittadine. 

A Livorno lo sciopero è 
stato anche qui totale nei 
settori a prevalenza operai 
(ferrometalli e legnami), 
mentre nei negozi ha in­

fluito negativamente l'atti­
vo intervento antisciopero 
delle altre organizzazioni sin­
dacali. A Viareggio l'asten­
sione, sul totale dei dipen­
denti, si aggira sul 40%. 

A Napoli i lavoratori che 
hanno partecipato allo scio­
pero sono stati circa 2000. 
A Palermo il 20%. Bari non 
ha partecipato. 

A Grosseto la partecipazio­
ne è stata nel complesso del 
60%. Nel pomeriggio, al ter­
mine di una affollatissima 
assemblea gli scioperanti so­
no sfilati in corteo per le 
vie del centro 

Gravissimo è ancora una 
volta il quadro delle viola­
zioni delle libertà sindacali. 
A Roma, nel supermercato 
STANDA di via Cola di Rien­
zo il direttore ha mostrato 
alle rivenditrici un mazzo di 
buste in bianco dicendo che 
contenevano la lettera di li­
cenziamento per chi avesse 
osato scioperare. 

sciopero riuscito ] Leo: grave ritatto 

degli industriali 
Mentre i profitti aumentano 

Calze e maglie: salari 
fermi a due anni fa 

tortissimo incremento della produzione e dell'esportazione - le « questioni di 
principio n del padronato -Il 13 comincia la lotta contrattuale 

Il 13 maggio comincerà , 
nel settore calze e maglie 
la lotta per il rinnovo del 
contratto, con un primo 
sciopero di 24 ore procla­
mato dalle tre organizza­
zioni sindacali. L'azione 
interessa direttamente cir­
ca 180 mila lavoratori, l'85 
per cento dei quali è co­
stituito da donne per Io 
più giovani e spesso gio­
vanissime (meno di 18 an­
ni). Essa ha, tuttavia, una 
importanza che supera lar­
gamente la pur estesa ca­
tegoria. sia perchè nel set­
tore «calze e maglie» ope­
rano forti gruppi capita­
listici (c'è anche il presi­
dente della Confindustria), 
sia perchè l'atteggiamento 
assunto, fin dalle prime 
battute, dal padronato è 
stato tale da far compren­
dere che la battaglia sarà 
dura essendo in gioco, fra 
l'altro, « questioni di prin­
cipio ». 

La vertenza 

dei chimici 

Il contratto 
e la «politica 

Mai come in questo pe­
riodo l'attività sindacale 
ha dato luogo ad attenzio­
ni più o meno pertinenti 
e i sindacati sono stati 
tanto spesso oggetto di 
consigli, di richiami, di 
teorizzazioni, di accuse o 
di minacce. E se questo 
interesse rappresenta un 
riconoscimento • almeno 
implicito del ruoto decisi­
vo che il sindacato svolge 
nella società; se il dibat­
tilo serve a precisare la 
collocazione del sindaca­
to nell'ambito dei grandi 
problemi di politica eco­
nomica, non possono non 
insorgere perplessità e dif­
fidenze, quando c'è chi 
monta in cattedra per in­
segnare ai sindacati il loro 
mestiere, specie se in ma­
terie quali la regolamen­
tazione e il miglioramento 
del rapporto di lavoro. 

Desta però particolare 
preoccupazione — quando 
il dibattilo si sviluppa tra 
i sindacati direttamente 
interessati ad una deter­
minata vertenza — che da 
parte di qualche organiz­
zazione venga esclusa l'al­
ternativa della lotta, la 
quale rappresenta par 
sempre il naturale stru­
mento per affermare un 
maggior potere contrat­
tuale, e si ricorra alla vie­
ta accusa di « strumenta­
lizzare il sindacato a fini 
politici », anziché sostene­
re la propria posizione 
con argomentazioni rife­
rite al merito dei contenu­
ti rivendicativi e delle 
scelle lattiche imposte da­
gli irrigidimenti • padro-
nati. Un atteggiamento di 
questo tipo ' può riscon­
trarsi in questo momento 
da parte della UIL, a pro­
posito della vertenza per 
il rinnovo del contralto 
dei 200 mila chimici e 
farmaceutici. -

"San interessa qui illu­
strare l+. varie tappe della 
vertenza, in corso da ol­
tre 5 mesi, che aveva dato 
luogo , nel mese di feb­
bràio a imponenti scio­
peri. Basta ricordare che 
le tnticose trattative di 
marzo e aprile avevano 
fatto intravvedere possi­
bilità di intesa o notevoli 
avvicinamenti per una se­
rie 'di ist'tuti contrattua­
li, mentre restavano an­
cora do esaminare i fon­
damentali argomenti di­
gli aumenti retributivi e 
del premio di produzio­
ne, sul quale si impernia 
in questo settore la con­
trattazione aziendale. A 
questo punto, sia in sede 
sindacale sia da ultimo al 
ministero del Lavoro, gli 
industriali pretesero che 
il premio di produzione 
m sia tnirtc integrante e 
segua ìe sorti del contrat­
to nazionale », col chiaro 
proposito di pregiudicare 
t autonomia della contrat­
tazione aziendale, rida-
tendola a mera appendice 

» 

applicativa del contratto. 
Non solo, ma posero pu­
re la pregiudiziale di non 
passare al punto degli au­
menti salariali, se non 
dopo aver risolto nel loro 
modo la questione del 
premio, imponendo cosi 
un metodo di trattative 
che avrebbe impedito ai 
sindacati di sostenere ef­
ficacemente la stessa ri­
vendicazione di adeguati 
miglioramenti economici. 
Il padronato respinse pu­
re una proposta transat­
tiva della Federchimici-
CISL, la quale ribadiva il 

f tri nei pio della rinnovabi-
ità degli accordi azien­

dali, pur ammettendo che 
restasse inoperante per la 
durata del nuovo con­
tratto. 
' Fallito in questi termini 

il tentativo di conciliazio­
ne ministeriale, la FIL-
CEP-CGIL ha indicato ai 
lavoratori la necessità del­
la lotta e ha proposto al­
le altre organizzazioni la 
ripresa della lotta con un 
primo sciopero a breve 
scadenza. Mentre la Fe-
derchimici-CtSL si è ri­
servata di decidere, con­
vocando il Direttivo, la 
UIL chimici sta distri­
buendo nelle fabbriche 
volantini che accusano la 
CGIL di promuovere •agi­
tazioni politiche », col 
pretesto di * un astratto 
principio »; quello della 
rinnovazione periodica 
degli accordi aziendali. 
Chi fa politica: la CGIL 
che respinge il ricatto pa­
dronale, o la UIL che sem­
bra propensa a subirlo, 
quasi che gli scioperi por­
tassero turbamenti al 

clima politico di questo 
periodo? E come possono 
considerarsi astratti prin­
cipi » quei diritti di con­
trattazione articolata, che 
in questi anni sono stati 
conquistati da dure lolle, 
per i quali F8 febbraio 
del 196* fu proclamato da 
tutte le Confederazioni lo 
sciopero generale dell'in­
dustria? 

Sei suo comizio del 1. 
Maggio il segretario gene­
rale della CISL, on. Storti, 
ha dichiarato che essa sa­
rà € energica nellinterve-
nire tempestivamente con­
tro ogni attentalo ai reali 
interèssi dei lavoratori, 
da qualunque parte si vo­
glia pregiudicarne la tu­
tela e minarne le faticose 
conquiste finora realizza­
le ». Per conto nostro, non 
ci sono dubbi: nel setto­
re chimico e farmaceuti­
co, è indispensabile rea­
gire con energia all'in­
transigenza padronale, se 
non si intende deflettere 
da quegli obiettivi con­
trattuali comuni a tutti i 
sindacati, per i quali tan­
to elevata è stata la com­
battività di tutti i lavo­
ratori. 

Angelo Di Gioia 

La rottura delle tratta­
tive è avvenuta, infatti, 
nei primo incontro fra le 
parti, svoltosi il 28 aprile 
a Milano, avendo gli indu­
striali affermato che la si­
tuazione del settore sareb­
be cosi preoccupante che 
«non è possibile concedere 
nemmeno un'unghia ». In 
tale sede, addirittura, il 
portavoce padronale ha in­
vitato i sindacati a « rive­
dere e maturare il loro 
atteggiamento», proponen­
do persino, in via prelimi­
nare, di procedere ad un 
esame congiunto della si­
tuazione economico-pro­
duttiva. Era chiaro, in so­
stanza, che si mirava alla 
rottura per far pesare sul­
la vertenza contrattuale 
l'ipoteca del grande pa­
dronato, per fare in modo 
cioè che il contratto delle 
calzetterie e delle maglie­
rie fosse rinnovato sotto il 
peso dell'attacco padrona­
le ai salari e ai livelli di 
occupazione. 

Stando così le cose, evi­
dentemente, i rappresen­
tanti sindacali non pote­
vano che rispondere nella 
maniera più ferma, consi­
derando oltretutto che le 
condizioni economico-pro­
duttive del settore sono as­
solutamente floride, men­
tre i salari operai sono ri­
masti pressoché al livello 
del 1962, anno in cui fu 
stipulato l'ultimo contrat­
to della categoria. 

Affermava il confindu­
striale 24 Ore, nel fasci­
colo dedicato alla Fiera, di 
Milano dell'anno in còrso, 
che « questo importante 
settore (calze e maglie), 
oltre a sopperire larga­
mente al fabbisogno inter­
no, h a registrato negli ul­
timi anni un costante in­
cremento delle vendite al­
l'estero ». Nel 1963 « il va­
lore complessivo dei pro­
dotti della maglieria e del­
la calzetteria esportati sui 
mercati esteri ha oltrepas­
sato i 145 miliardi di lire 
(contro i 115 miliardi del 
1962)». Dal '58 al '62 — 
sempre in base ai dati uf­
ficiali — l'esportazione 
complessiva di calze e ma­
glie è quintuplicata in 
quantità, passando da cir­
ca 23 mila quintali a cir­
ca 118 mila. Vi. è stato, 
dunque, un Incremento 
notevolissimo in tutto il 
settore, dovuto al fatto che 
gli elevati margini di gua­
dagno — realizzati soprat­
tutto a spese dej lavora­
tori — hanno consentito 
agli industriali di appor-

Sciopero 
nelle miniere 

siciliane 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 5 
Ieri tutte le zollare dell'I­

sola, e con esse anche le mi­
niere di altri giacimenti, sono 
rimaste paralizzate per un 
nuovo compatto sciopero gene­
rale dei lavoratori. A metà del 
mese, i minatori si raduneran­
no a Palermo per una manife­
stazione di protesta contro la 
ventilata limitazione della ver­
ticalizzazione del settore alla 
produzione dell'acido solforico 
(cosi come chiede la Monteca­
tini) e l'isolamento del mercato 
italiano dello zolfo soltanto fino 
al primo luglio 1966 

Secondo il piano della CEE 
(che svuota di ogni contenuto 
le proposte avanzate dalla Re­
gione). l'Ente minerario sici­
liano dovrebbe inoltre rinun­
ciare alla costruzione di im­
pianti per la produz.one di 
fertilizzanti e di altri prodotti 
chimici. Applicando queste gra­
vi indicazioni, il governo sici­
liano di centro sinistra ha bloc­
cato le assunz.om nelle miniere 
di zolfo ma ha consentito alla 
Edison e alla Montecatini d-, 
ritardare la coltivazione dei 
giacimenti di sali potassici sen­
za procedere alla estromissione 
dei concessionari palesemente 
inadempienti: ha ritardato l'en­
trata in funzione dell'ente mi­
nerario pubblico; non ha preso 
concreti impegni per imped.re 
la chiusura delle miniere di 
seconda categoria che alla fine 
del mese rischiano così di es­
sere smobilitate. 

Sollecitato dal gruppo par­
lamentare comunista, l'asses­
sore all'Industria, il socialista 
Fagone. ha intanto accettato 
la proposta di convocare con 
urgenza un incontro triango­
lare imprenditori - sindacati -
Ente minerario per affrontare 
la gravissima situazione nel 
settore. 

tare alle proprie aziende 
miglioramenti che il 24 
Ore ha definito « podero­
si ». Contemporaneamente, 
a parte il supersfrutta-
mento attuato attraverso 
il lavoro a domicilio, i sa­
lari sono passati dalle 22 
mila mensili del '58 alle 
32.700 del '62, nel settore 
delle maglie, e dalle 25 250 
alle 35.690, nel settore dei 
calzifici. Dj fronte a que­
ste cifre, ovviamente, l'ar­
gomentazione padronale 
cade nel ridicolo. Del re­
sto, qualora si consideri 
che nelle calze e maglie 
operano gruppi fortissimi, 
alcuni dej quali — come la 
OMSA e il Carabelli — la­
vorano a ciclo completo, 
partendo dalla produzione 
di fibre tessili sintetiche. 
sì comprende che i profit­
ti padronali non possono 
che essere molto elevati. 
Non solo, d'altra parte, in 
questo settore sono presen­
ti nomi molto grossi (Ci­
cogna, Luisa Spagnoli, 
Bloch, Santagostino. ecc.) 
ma esso è caratterizzato. 
proprio in questo momen­
to, da una forte espansm-
ne: i»li stabilimenti si in­
grandiscono e le fabbri­
che (spesso molto belle) 
fioriscono un po' dapper­
tutto. . 

// cosfo 

della vita 

a mano: 

+5,9% 
Il costo della vita a marzo. 

rispetto allo stesso mese del 
1963, risulta aumentato — se­
condo le rilevazioni dell'ISTAT 
— del 5.9%. L'aumento rispetto 
al precedente mese del 1964 
risulta essere dello 0.4%. Dal 
marzo 1963 al marzo 1964 i 
prezzi all'ingrosso sono aumen­
tati del 4,2%. mentre — nello 
stesso periodo — l'aumento dei 
prezzi al consumo è stato del 
5,2%. Nel settore delle materie 
agrìcolo-alimentari risultano in 
aumento i prezzi all'ingrosso 
dei bovini, in diminuzione quel­
li del vino, delle uova, del latte. 
dei prodotti caseari. dell'olio di 
oliva. Queste diminuzioni non 
si sono minimamente ripercos­
se nei prezzi al consumo. 

Al governo 

lettera CGIL 
sulle «autonomie 

funzionali > 
Denunciate le responsabilità dell'ltalsider - Le 

proposte unitarie dei sindacati 

g. f. p. 

La CGIL ha invitato uffi­
cialmente il governo ad in­
tervenire per una equa so­
luzione della vertenza in at­
to nei porti in relazione alle 
cosidette « autonomie funzio­
nali ». Il documento, indiriz­
zato dalla segreteria confede­
rale al governo, dopo aver 
rilevato che gli scioperi uni­
tari finora attuati (ne segui­
rà un altro di 72 ore nei pros­
simi giorni - n.d.r.) sono la 
conseguenza della rottura 
delle trattative iniziate alcu­
ni mesi or sono, sottolinea gli 
sforzi finora compiuti dai 
sindacati per consentire al 
ministero della Marina mer­
cantile « di esperire tutti i 
tentativi necessari a portare 
Tltalsider sul terreno dello 
accordo, nonostante che l'an­
damento delle discussioni 
fosse tutt'altro che rapido e 
concreto ». 

Constatata, quindi, la « im­
possibilità del ministero del­
la Marina mercantile di su­
perare 1 ' atteggiamento ne­
gativo delle Partecipazioni 
ftatali ». la lettera affronta. 
nel merito, la grave questio­
ne. « Le ragioni addotte dal-
l'Italsider — afferma — si ri­
feriscono a due aspetti fonda­
mentali: quello economico e 
quello tecnico-organizzativo 
del ciclo integrale di pro­
duzione ». 

« L'Italsider sostiene che 
l'intervento delle Compagnie 
portuali comporterebbe un 
aumento dei costi delle ope­
razioni di sbarco e imbarco 
cosi elevato da pregiudicare 
addirittura la produzione si­
derurgica del Paese ». Que­
ste preoccupazioni, però os­
serva la CGIL, si rivelano 
del tutto infondate e cadono 
completamente di fronte al­
le precise (e reiterate -
n.d.r.) proposte dei sindaca­
ti di trattare sulla base dei 
costi attualmente sostenuti 
dalla stessa Italsider. 

Il documento confederale 
rileva, quindi, che 1 'argo­
mentazione dell'ltalsider e 
del grande padronato priva­
to secondo cui esisterebbe 
una «stretta e permanente 
concatenazione fra sbarco 
delle materie prime e ci­
clo integrale di lavorazione », 
appare per lo meno discuti­
bile. E ciò in quanto la disca­
rica delle stesse materie pri­
me equivale ad una norma­
le operazione di approvvigio­
namento, destinata alla for­
mazione delle scorte e dei 

depositi. « Ciononostante — 
prosegue la CGIL — i sinda­
cati hanno avanzato propo­
ste che corrispondono perfet­
tamente a qualunque esigen­
za tecnico-funzionale degli 
stabilimenti ed offrono, per­
tanto. complete garanzie al-
l'Italsider (e ai gruppi pri­
vati - n.d.r.) anche su questo 
piano ». 

Avviandosi alla conclusio­
ne la nota confederale sotto­
linea l'importanza e il signi­
ficato delle lotte unitarie fi­
nora sostenute dai portuali 
permanenti e occasionali; i 
quali « giustamente — si ri­
leva — vedono nelle autono­
mie funzionali un mezzo che 
compromette il loro diritto al 
lavoro, attacca la conquista 
della gestione democratica 
del collocamento e riduce il 
potere di contrattazione del 
sindacato in quanto rappre­
senta un tentativo di esclu­
derlo proprio laddove si in­
troduce il progresso tecnolo­
gico e si verificano gli inse­
diamenti industriali ». 

Sindacali 
in breve 

Ospedalieri 
Gli ospedalieri civili sciope­

reranno, per due ore, 1*11 mag­
gio. Lo hanno deciso le orga­
nizzazioni della CGIL e della 
CISL per indurre la contro­
parte (FIARO) ad intavolare 
trattative per il contratto. Uno 
sciopero di 24 ore sarà pro­
clamato entro il mese qualora 
la FIARO rimanesse nell'at­
tuale posizione negativa. 

Voltafaccia padro­
nale dettato da mo­
tivi politici - L'as­
semblea operaia ha 
deciso di proseguire 
la lotta - Dichiara­
zione di Aldo Giunti 

Le possibilità di soluzione 
della vertenza in corso alla 
Leo-Icar, possibilità che si 
erano profilate l'altro gior­
no durante un incontro tra 
funzionari dell'ufficio regio­
nale del lavoro e dirigenti 
sindacali, sono sfumate ieri 
per un grave e pesante in­
tervento dell'Unione degli 
Industriali del Lazio. L'asso­
ciazione padronale ha rifiu­
tato di esprimere un giudi­
zio sulle proposte delle or­
ganizzazioni sindacali (ritiro 
dei licenziamenti, tempora­
nea riduzione dell'orario di 
lavoro, apertura di dimissio­
ni volontarie qualora esistes­
sero lavoratori disposti a 
darle) e ha nuovamente 
avanzato una pregiudiziale 
che sembrava ormai accan­
tonata pretendendo lo sgom­
bero della fabbrica senza as­
sumere alcun impegno. 

I dirigenti sindacali e i 
rappresentanti del comitato 
di agitazione della Leo-Icar 
hanno vivacemente protesta­
to per il voltafaccia degli 
industriali e hanno quindi 
abbandonato l'ufficio regio­
nale del Lavoro. In serata. 
nella fabbrica occupata da 17 
giorni, l'assemblea dei lavo­
ratori ha approvato all'una­
nimità la proposta di prose­
guire la lotta. Gli operai e 
le operaie intervenuti nel 
dibattito hanno tutti sottoli­
neato, insieme alla comune 
volontà di battersi fino alla 
vittoria, la necessità ' che la 
solidarietà popolare si svi­
luppi ulteriormente per con­
sentire ai lavoratori e ai lo­
ro familiari di resistere. 

Sulla situazione determi­
natasi ieri il compagno Aldo 
Giunti, segretario della Ca­
mera del Lavoro, ci ha di­
chiarato: e L'atteggiamento 
dei padroni della Leo-Icar e 
dell'Unione Industriali è de­
terminato da motivi esclusi­
vamente politici in quanto le 
proposte dei sindacati costi­
tuivano una positiva base di 
discussione e di soluzione 
della vertenza. Una confer­
ma della validità di questo 
giudizio viene dall'analogo 
atteggiamento assunto dalla 
Unione Industriali per quanto 
riguarda la Vianini di A-
prilia ». 

< Gli industriali hanno vo­
luto in sostanza imporre il 
principio della completa li­
bertà padronale della de­
terminazione dei licenzia­
menti e dell'attività produtti­
va. Proprio per questo la ri­
sposta dei lavoratori deve di­
ventare più forte: oggi più 
che mai, attorno alle valoro­
se maestranze della Leo-
Icar devono moltiplicarsi con 
urgenza le azioni di solida­
rietà di tutte le categorie ». 

« Non c'è dubbio — ha 
proseguito Aldo Giunti — 
che a questo punto l'interven­
to governativo non può più 
manifestarsi nella distaccata 
opera di mediazione tra le 
parti ma deve discendere da 
una precisa scelta politica tra 
i padroni (i quali tendono 
a disinvestire da un'attività 
produttiva d'interesse socia­
le quale è quella dei medi­
cinali) ed i lavoratori che lot­
tano per assicurare con il 
proprio lavoro lo sviluppo 
dell'azienda. Non è ulterior­
mente differibile il già ri­
chiesto intervento del Mini­
stero dell'Industria con il fine 
di accertare la reale situazio­
ne della Leo-Icar e di get­
tare quindi le premesse per 
determinare il tipo d'inter­
vento pubblico idoneo a sal­
vaguardare dalle manovre 
speculative private una indu­
stria importante per l'eco­
nomia romana ». 

Dallo sciopero generale 

ieri 
paralizzata 

Fabbriche e negozi chiusi contro i licen­
ziamenti - 5 mila operai in corteo 

Dal nostro inviato 
APRILIA, 5 

Lo sciopero generale cit­
tadino di 24 ore proclamato 
dalla CGIL, in segno di soli­
darietà con le maestranze 
della Vianini (al sedicesimo 
giorno di occupazione della 
fabbrica), ha paralizzato la 
città. I lavoratori hanno ri­
sposto compatti all'appello del 
sindacato unitario. 

Il rifiuto della direzione 
dell'azienda ad aprire qual­
siasi trattativa con l'organiz­
zazione sindacale, ha reso im­
possibile qualsiasi tentativo 
di mediazione proposta dal 
Comune di Aprilia, dall'ufficio 
del Lavoro e, in ultimo, dallo 
stesso ufficio regionale del 
Lavoro. L'ultimo tentativo ef­
fettuato ieri è fallito perchè 
la ditta non si è presentata. 

Noti sono i fatti che han­
no indotto gli operai della 
Vianini ad occupare la fab­
brica: profittando della si­
tuazione congiunturale diffi­
cile. l'azienda Vianini aveva 
progettato di eliminare i su­
perminimi e le trasferte ri­
ducendo il salario di circa il 
40 per cento. Per realizzare 
questo obiettivo, aveva deci­
so il licenziamento di un pri­
mo gruppo di 30 operai spe­
cializzati. al quale sarebbero 
seguiti altri, per riassumere 
gradualmente manovali co­
muni con salario ridimensio­
nato. Infatti; "non difficoltà 
di credito e la mancanza di 
commesse avevano indotto la 
azienda a prendere quei prov­
vedimenti: ma semplicemente 
l'obiettivo di realizzare un 
maggiore sfruttamento delle 
maestranze. Tanto è vero che 
la Vianini è tuttora impegnata 
con un contratto triennale 
con le Ferrovie dello Stato per 
la fornitura di traversine. 

Questa mattina, alle cin-

Bari: muratore 
precipita e muore 

BARI, 5. 
Un giovane muratore di 17 

anni, Vincenzo D'Amato, è 
morto sul lavoro. Il D'Amato 
era precipitato da una impal­
catura dall'altezza del terzo 
piano, riportando la frattura 
della base cranica. 

La disgrazia si è verificata 
in un cantiere edile all'estra-
murale Capruzzi. 

quo, i cancelli delle fabbri­
che e i cantieri erano presi­
diati dai picchetti delle di­
verse maestranze e i muri 
della città apparivano tappez­
zati di manifesti invitanti 
allo sciopero. Le fabbriche e 
i cantieri sono rimasti deser­
ti; si calcola che oltre cinque­
mila lavoratori abbiano incro­
ciato le braccia. Solo alla 
Simmenthnl l'opera di crumi­
raggio della CISL. appoggia­
ta dai carabinieri, è riuscita 
a impedire lo sciopero. Tutte 
le ragazze, però, sono state 
viste dietro i cancelli, che 
piangevano mentre gli alto­
parlanti delle macchine an­
nunciavano il comizio. 

Alle ore 10 tutti i commer­
cianti hanno calato le sara­
cinesche dei negozi e si sono 
diretti anch'essi al comizio; 
gli stessi impiegati comunali 
hanno abbandonato gli uffici. 

Poco prima del comizio. 200 
operaie della Grandi Marche 
Associate sono giunte in piaz­
za dopo una marcia di tre 
chilometri, provenienti dallo 
stabilimento, fatte segno a 
vive e commoventi manifesta­
zioni della folla. 

Dopo il comìzio, oltre cin­
quemila tra operai e cittadi­
ni hanno percorso le vie del­
la città, dando vita ad una 
manifestazione imponente. 
Dopo gli operai della Viani­
ni seguivano le maestranze 
dei vari stabilimenti, con de­
cine e decine di cartelli: la 
Cazzotti, la Lisi Sud, la CAP, 
la Olearia Tirrena, la SIBEC. 
la Buitoni. la Grandi Marche 
Associate, la Frigera, la Pon-
thinc. la Usnelli. la Lamace, 
la Salviati. la Somma, la FI-
MAP. la Fabbrica contatori, 
la OMP e tante altre. 

Poi una folla di cittadini, 
di donne con i loro bambini: 
tutta la città si era riversata 
sulle strade per gridare il suo 
« n o - ai licenziamenti. Fra 
la folla, oltre ai dirigenti 
sindacali e politici, abbiamo 
notato l'on. Aldo D'Alessio e 
gli Amministratori di Aprilia. 

La manifestazione si è con­
clusa nuovamente davanti al­
la sede della Camera del La­
voro senza incidenti, nella 
più perfetta calma, assenti 
completamente le forze di po­
lizia. Nel pomeriggio, il sot­
tosegretario Simone Gatto ha 
telegrafato alla Camera del 
Lavoro annunciando di aver 
predisposto una nuova con­
vocazione delle parti in se­
rata. presso l'Ufficio provin­
ciale del Lavoro. 

Ernesto Pucci 

1 

S. Antonino 

Italcementi 
Lo sciopero unitario di 24 

ore, proclamato dai sindacati 
del settore Italcementi per il 
premio di produzione, è riu­
scito ieri con altissime asten­
sioni: 100 " a Bergamo e Mes­
sina; 97 ^ a Senigallia. La 
lotta proseguirà con un nuovo 
sciopero nei giorni 12 e 13 
maggio. 

i cambi 

Spedizionieri 
i sindacati degli spedizio­

nieri, corrieri e aziende ma­
rittime hanno proclamato due 
scioperi di 48 ore per i giorni 
10, 11 e 12 e per il 17. 18 e 19. 
I lavoratori si battono per il 
rinnovo dei contratti. 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta 
Scellino austrìaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzeiro brasiliano 
Rublo 
Sterlina egiziana 
Dinaro jugoslavo 
Dracma 
Lira turca 
Sterlina australiana 

624,15 
576,00 
144,78 

1738,375 
90,52 
87,35 

121,52 
172,70 
12,505 
127,45 
157,15 
10,375 
24,16 
21,65 
4,09 
0,36 

195,00 
805,00 
0,679 
20,95 
53,50 

1385,00 

Magnadyne: 
tutti fermi 

Interventi presso il Prefetto — // pa­
drone vuole sovvenzioni per sospen­

dere i licenziamenti 

S. ANTONINO DI SUSA, 5. 
Anche oggi i duemilacin-

quecento dipendenti dello 
stabilimento Magnadyne non 
hanno ripreso il lavoro. No­
nostante la pesante situazione 
economica in cui si trova la 
maestranza (da mesi vengono 
a lavorare solo due giorni al­
la settimana), la battaglia con­
tro i licenziamenti si è nuo­
vamente riaccesa con uno 
sciopero interno che ha otte­
nuto adesione plebiscitaria. 

Intanto sono continuate le 
Iniziative per sollecitare dalle 
autorità un costante impegno 
nella vertenza. In mattinata i 
sindacati sono stati ricevuti 
dal Prefetto di Torino. I rap­
presentanti dei lavoratori han­
no ribadito al dott. Caso la lo­
ro netta opposizione ai licen­
ziamenti ed hanno sollecitato 
l'intervento del governo in 
difesa dell'occupazione, anche 
In relazione alle voci correnti 
circa l'apporto di capitale pub­
blico per il riassestamento 
dell'azienda. 

In parole povere, la con­
cessione di finanziamenti al 
padrone della Magnadyne de­
ve essere condizionata dal 
mantenimento dell'attuale nu­
mero di maestranze e non 
risolversi puramente In una 
operazione che consenta al pa­
drone di uscire da una situa­
zione difficile -*- di cui * 
largamente responsabile — 

unicamente sulla pelle del 
la voratori 

Alle 13.30 gli operai abban­
donavano la fabbrica per re­
carsi in massa nella palestra 
del Comune, dove aveva luo­
go una imponente assemblea. 
Sul risultati delle iniziative in 
corso e sulle prospettive del­
l'azione sindacale, riferivano 
i sindacalisti Genisio e Ferra­
ri, Con. Sulotto ed il sinda­
co di S. Antonino. Veniva 
sopratutto sottolineata la ne­
cessità di mantenere una con­
tinua pressione sull'azienda, 
proseguendo lo sciopero, af­
finchè ad ogni iniziativa ester­
na non venga meno il neces­
sario appoggio della protesta 
operaia. AI termine dell'as­
semblea i lavoratori hanno 
deciso una nuova fermata di 
24 ore da effettuarsi domani, 
fuori dall'azienda. 

In appoggio alla lotta e per 
soccorrere gli operai licen­
ziati. i Comuni della valle, 
su iniziativa del loro Con­
siglio rappresentativo, hanno 
aperto una sottoscrizione di 
solidarietà. Tale impegno era 
stato approvato in una assem­
blea di amministratori locali e 
portato a conoscenza del pre­
fetto da una delegazione di 
sindaci della Valle di Susa. 
Anche nel capoluogo gli ope­
rai dello stabilimento Magna­
dyne hanno partecipato allo 
sciopero di protesta. 
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